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30 MAGGIO 2021 – SS. Trinità (anno B) 

In principio a tutto un legame d'amore 

…quando ama Dio compie gesti molto umani. Gesù non accetta distanze: ancora non è 

stanco di avvicinarsi e di spiegare. Ancora non è stanco di attendermi nella mia lentezza a 

credere, viene più vicino, occhi negli occhi, respiro su respiro. È il viaggio eterno del nostro 

Dio “in uscita”, incamminato per tutta la terra, che bussa alla porta dell'umano, e la porta 

dell'umano è il volto, o il cuore. E se io non apro, come tante volte è successo, lui alla porta 

mi lascia un fiore. E tornerà. E non dubita di me. 

Io sono con voi tutti i giorni. 

Con voi, dentro le solitudini, gli abbandoni e le cadute; con voi anche dietro le porte chiuse, 

nei giorni in cui dubiti e in quelli in cui credi; nei giorni del canto e in quelli delle lacrime, 

quando ti ingoia la notte e quando ti pare di volare. 

L'ultima, suprema pedagogia di Gesù è così semplice: «avvicinarsi sempre, stare 

insieme, sussurrare al cuore, confortare e incalzare». 

Andate in tutto il mondo e annunciate. Affida la fede e la parola di felicità a discepoli con un 

peso sul cuore, eppure ce la faranno, e dilagherà in ogni paesaggio del mondo come fresca 

acqua chiara. 

Andate e battezzate, immergete ogni vita nell'oceano di Dio. Accompagnate ogni vita 

all'incontro con la vita di Dio e ne sia sommersa, ne sia intrisa e imbevuta, e poi sia sollevata 

in alto dalla sua onda mite e possente! 

Fatelo “nel nome del Padre”: cuore che pulsa nel cuore del mondo; “nel nome del Figlio”: il 

più bello tra i nati di donna; “nel nome dello Spirito”: vento che porta pollini di primavera e 

ci fa tutti vento nel suo Vento (D. M. Montagna). 

Come tutti i dogmi, anche quello della Trinità non è un freddo distillato concettuale, ma un 

forziere che contiene la sapienza del vivere, una sapienza sulla vita e sulla morte: in 

principio a tutto, nel cosmo e nel mio intimo, come in cielo così in terra, è posto un legame 

d'amore. “In principio, il legame”. 

E io, creato a immagine e somiglianza della Trinità, 

posso finalmente capire perché sto bene quando sono con chi mi vuole bene, capire perché 

sto male quando sono nella solitudine: è la mia natura profonda, la nostra divina origine. 
 (p. Ermes Ronchi) 

 

(Le letture: Deuteronòmio 4,32-34.39-40; Salmo 32; Lettera ai Romani 8,14-17; Matteo 28,16-20) 
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SABATO 29 MAGGIO 

(Santi martiri Sisinio, Martirio e Alessandro) 

Ore 14.30 Prima confessione a Gazzolo; 

Ore 17.30 S. Messa Gazzolo: Bonomo Maria Rosa; Rossi Antonio; Longo Giannino: 

Bertoldo Teresina 

Ore 19.00 S. Messa Arcole: Suor Rosa(a nome del personale della casa di riposo di 

Arcole;) 

DOMENICA 30 MAGGIO 

(SS. Trinità) 

Ore 9.30 S. Messa Arcole, potrà essere seguita in diretta sul canale YouTube: Ferraro 

Lino, famiglia Bagolin, Baldo Giuseppe e Margherita, Gueresi Adriano, Giuriato 

Giacomo, Luigi, Antonietta Cecilia, Ruffo Elisabetta 

Ore 11.15 S. Messa Gazzolo: Don Teobaldo, Ava Anna, Longo Bruno, Tessari Ezio Aristea, 

Ann. Bosetto Elda, Faccioli Nerino, Gavina Venusta, Lombini Fabio, Rossetti Gioele, def. 

Fam. Pieri Elena, Munarin Tiberio, Natalino 

LUNEDÍ 31 MAGGIO 

(Visitazione Beata Vergine Maria) 

Ore 20.00 Chiusura del mese di Maggio al Santuario dell’Alzana 
Ufficiature: Mazzi Bruna, Faggionato Ennio, Tibaldi Raffaella, Burati Mario, famiglia 

Coltro, Burati Marta e famiglia, Gambaretto Rino, Gina, Roberto, Bertilla, ann. Rensi 

Umberto, Boninsegna Adelia; Mancasso9la Martino e Cherubin Lina; 

MARTEDÍ 1 GIUGNO 

(ss. Giustino e Graziano) 

Ore 19.00 S. Messa Gazzolo: e al termine Adorazione Eucaristica animata dal Gruppo di 

Servi Inutili del Buon Pastore:  

 ann. Godi Sergio, Decao Giovanni, Tommasi Angelina, Castellani Nerio, Fedele Ottorino, 

secondo int. offerente 

MERCOLEDÍ 2 GIUGNO – Festa della Repubblica 

(ss. Marcellino e Pietro) 

Ore 20.30 Gazzolo: Adorazione Eucaristica con meditazione della Parola di Dio 

GIOVEDÍ 3 GIUGNO 

(ss. Ovidio e Clotilde) 

Ore 08.30 S. Messa Gazzolo: Meneghini Gianfranco, Antonio, Anime del Purgatorio  

VENERDÌ 4 GIUGNO  

(ss. Quirinio e Isabella) 

Ore 08.30 Arcole S. Messa 

SABATO 5 GIUGNO 

(s. Bonifacio) 

Ore 10.30 Matrimonio Francesco Naletto e Silvia Mariotto 

Ore 17.30 S. Messa Gazzolo: Zecchetto Rina, Massella Ettore, Maria 

Ore 19.00 S. Messa Arcole: Ferraro Aurelio, Bagolin Clara, fam. Cortese Augusto, Maria, 

defunti classe 1964: Mariotto Giovanna, Todesco Iole, Boseggia Arturo, Burato Mauro, 

Gasparini Roberto, Pompele Giampaolo  

DOMENICA 6 GIUNGO 

(Corpus Domini) 

Ore 8.30 Battesimi di: Adami Daniel, Baldan Pietro, Consolaro Sara, Pellizzon Dante 

Ore 9.30 S. Messa Arcole, potrà essere seguita in diretta sul canale YouTube: fam. 

Micheletti, suor Gustava,  

Ore 11.00 S. Messa Gazzolo: 50° sacerdozio don Alessandro Scopelliti  



 

 

 
 

Avvisi dell’Unità Pastorale 
30 Maggio ore 16.00: momento conclusivo Gruppo Lettori di Arcole in 

Oratorio Parrocchiale 

1 Giugno ore 20.30: riunione animatori camposcuola cresimandi; 

4 Giugno ore 20.30: riunione per organizzare la raccolta del ferro 

vecchio in oratorio ad Arcole; 

4 Giugno dalle 18.00 alle 20.00: raccolta iscrizioni camposcuola 

cresimandi in canonica 

8 Giugno ore dalle 17:00 alle 18:30: confessioni ragazzi 5° elementare di 

Arcole in due turni per la Prima Comunione 

9 Giugno ore 20:00: riunione genitori dei ragazzi della Prima Comunione 

a Gazzolo 

11 Giugno dalle 18.00 alle 20.00: raccolta iscrizioni camposcuola 

cresimandi in canonica Arcole; 

PICCOLO CENTRO “NOI” GAZZOLO 

Ogni 2a e 4a domenica all’ingresso 

delle aule del catechismo dopo la S. 

Messa delle ore 11.15 sarà possibile 

rinnovare il tesseramento. 

piccolocentrogazzolo@gmail.com   

info →Marco 347 4946957 

31 Maggio ore 20 S. Messa: 

chiusura del mese di Maggio 

presso Santuario Madonna 

dell’Alzana 

Don Fabio il mercoledì non 

sarà presente in Parrocchia 

ATTIVITA’ ESTIVE DELLA COMUNITA’ 

 

• Campo scuola cresimandi dall’11 al 17 Luglio 2021; 

• Campi scuola superiori: dal 16 al 22 Agosto 2021; 

• Grest Gazzolo: dal 5 al 16 Luglio. A breve le iscrizioni. 

Domenica 6 Giugno 2021 ore 11.00 a Gazzolo Santa messa  

Per il 50° di Sacerdozio di don Alessandro Scopelliti 

BATTESIMI 2021 
 

Per coloro che desiderano 

battezzare il figlio/a nell’anno 2021 

sono invitati a prenotarsi 

chiamando  

ad Arcole: Maria Rosa 3403546538 

a Gazzolo: Mara 3282296712 
 

Raccolta buste di Pasqua: 

Gazzolo 2845€  

Arcole 4230€ 

Grazie di cuore della 

generosità! 
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Catechista: ministero (laicale) istituito Serena Noceti, 19/05/2021 
Con la pubblicazione del motu proprio Antiquum ministerium papa Francesco offre un ulteriore elemento di sviluppo 

nel processo di ripensamento della ministerialità nella Chiesa, delineato fin da Evangelii gaudium. 

Come ricorda il titolo, il ministero del catechista è antico e segna la vita ecclesiale fin dai primi secoli, ma nel corso del 

XX secolo, soprattutto dopo il concilio Vaticano II, l’apporto offerto da laici e religiosi, uomini e donne è cresciuto 

enormemente in quantità e qualità, e in tutti i continenti la diffusione degli studi biblici, teologici, di scienze religiose 

vede la presenza di responsabili della catechesi, a livello locale o nazionale, che non sono più solo ministri ordinati, con 

un impegno anche a tempo pieno. 

Vengono differenziati i percorsi formativi, che non riguardano più solo la preparazione ai sacramenti di iniziazione 

cristiana o al matrimonio, né la sola formazione morale o dottrinale degli adulti da parte dei parroci: nascono gruppi 

biblici, corsi di formazione teologica di base, animati da catechisti laici e laiche; si sviluppano movimenti in cui la figura 

del catechista è centrale (pensiamo al Cammino neocatecumenale). Le parrocchie si riarticolano al loro interno con 

Comunità ecclesiali di base (a partire dall’America Latina) o Small christian communities (Africa, Asia), guidate e 

coordinate da christifideles laici: al cuore di queste esperienze sta l’ascolto adulto della Parola di Dio, una 

ricomprensione incarnata del Vangelo a confronto con la vita quotidiana e una significativa presenza di servizio sul 

territorio. E la figura del catechista assume tratti inediti, responsabilità nuove, autonomia maggiore. 

Una questione di genere 
La Chiesa è, come ogni altra organizzazione umana, strutturata e orientata da relazioni di genere: cioè la differenza 

sessuale è interpretata e vissuta in forme culturalmente, linguisticamente, ritualmente, simbolicamente definite. La 

soggettualità di parola, l’organizzazione delle relazioni ecclesiali, l’annuncio della fede, le dinamiche simboliche nelle 

celebrazioni liturgiche, l’esercizio del potere e dell’autorità sono sempre segnate da dinamiche di genere. E ogni 

ministero – sia esso ordinato o istituito o di fatto – porta con sé un tratto di autorevolezza e forme specifiche di potere 

(simbolico, orientativo), che deve essere riconosciuto e venire a parola, per essere esercitato con coscienza libera e 

senso di responsabilità, senza cedere a tentazioni di clericalismo o dominio sugli altri (magari inconscio). 

Nonostante le donne siano oggi in Italia più del 75% dei catechisti (ma più del 90% per la catechesi di bambini e ragazzi), 

poche sono coloro che hanno ruoli orientativi e decisionali ad esempio a livello diocesano (14 donne su 226 diocesi: 

6,19%): il nuovo ministero istituito potrà favorire una diversa organizzazione a livello di zone pastorali e di diocesi, con 

un maggior riconoscimento dell’apporto delle donne alla catechesi, e permetterà di affrontare con lucidità il 

problema, a oggi sottovalutato, della femminilizzazione della catechesi e delle implicazioni che vengono dall’assenza 

di figure maschili (con l’eccezione di preti e diaconi).  

Domande aperte, prospettive future 
Leggendo il motu proprio rimangono però alcune domande aperte. 

• Il documento non definisce con chiarezza la specificità della figura del “ministro istituito 

catechista”, rispetto al catechista che esercita un “ministero di fatto”, con un mandato annuale da parte 

del vescovo o del parroco. 

Saranno uomini e donne che, impegnati nella catechesi da anni, assumono ruoli di coordinamento e promozione a 

livello parrocchiale, vicariale, diocesano o nazionale? Oppure dobbiamo pensarli nella forma dei bakambi del Congo o 

di quei catechisti che in tante chiese locali dell’Africa coordinano comunità locali in assenza di presbitero? 

Il documento allude a figure analoghe a quelle dei coordinatori di “Comunità ecclesiali di base” come quelle che 

operano in America Latina o di altre comunità locali lontane da centri parrocchiali o diocesani? Ma in questo caso si 

tratta di animatori, leader, “dirigenti di comunità” che non sempre hanno in modo esclusivo funzioni di tipo formativo 

o catechetico: spesso coordinano équipe che vedono più figure ministeriali, impegnate nella liturgia, nella carità, nella 

catechesi. È lasciato alle Conferenze episcopali il compito cogliere il profilo specifico; questo molto probabilmente 

porterà a figure differenziate di “ministri istituiti catechisti” nei diversi contesti ecclesiali. 

• In secondo luogo: perché il testo ricorre all’aggettivo “laicale” per definire questo nuovo 

ministero? Uomini e donne lo eserciteranno da laici/laiche quali sono, apportando nell’annuncio, nella 

formazione, nello stile educativo la loro specifica parola, esperienza, competenza, radicati sul fondamento 

della loro identità battesimale: perché si è sentita la necessità di porre un aggettivo che appare non scevro 

di ambiguità, sia per le molteplici interpretazioni date a “laico”, sia in rapporto alla natura 

dell’opus catechistico? 

Le domande aperte potranno aiutare l’approfondimento teologico e gli orientamenti pastorali necessari per dare 

concretezza all’intuizione. Possiamo essere grati a papa Francesco per questo ulteriore passo in ordine a una 

“coreografia ecclesiale” più ricca e adeguata alle sfide nuove della missione: altri ministeri istituiti appaiono ora 

“logicamente possibili” e necessari in risposta a prassi ecclesiali consolidate o a bisogni pastorali esistenti. Sarà la 

molteplicità di ministeri di laici/laiche competenti a mutare il volto della Chiesa e a preservarla dalla logica 

“gerarchica” clericale che ritroviamo spesso in preti e vescovi. «La pluriministerialità è un fatto innegabile, 

irreversibile, impegnativo» (A. Borras, G. Routhier). 

http://www.vatican.va/content/francesco/it/motu_proprio/documents/papa-francesco-motu-proprio-20210510_antiquum-ministerium.html

